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‘tare , cosi li Sacerdoti fuoi fi vedevano fempre
armati dal capo a’ piedi, tanto fe oravano, quan-
to fe erano alla tefta degli Eferciti, quando le
occafioni fi prefentavano. Dopo la confermazione
ottenuta dal Papa crebbe non folamente il nu-
mero de’ Nobili Tedefchi , 1i quali fi arrolava-
no , e facevano de’ generofi regali , ma gli al-
tri ancora , benché ‘non entraffero nell’ Ordine ,
offerivano con larga mano doni , e ftabilivano
rendite ; ond’é che poterono con tali ajuti fab-
bricare un’altro Spedale nella Cictd di Aeris 5 0
fia Tolemmaide coly nella Siriz. Ma , eflfendofi 1i
Saracini impadroniti della Cittd di Gerufalemme ,
e di tutti que’ Santi Luoghi , fu neceflitato fug-
girfene con tutti gli altri Cavalieri un certo Er-
manno 5 ch’ era allora Gran Maftro , e cedere
agl’ Infedeli una Terra innaffiata col Sangue del
Redentore . Dopo tale difgrazia I’Ordine Teuto-
nico ramingo , e profugo ebbe dal Pontefice Ono-
rio 1II. e dallo Imperadore Federigo 1L in foftitu-
zione del Paefe perduto nell’ anno 1229. la Pro-
vincia della Prufia , che , ficcome fi & detto ,
era un Paefe Gentile , il quale , giufta la opi-
nione , che correva in que’ tempi , diventava di
qualfifia Principe Criftiano , che lo aveflfe occu-
pato con lo affenfo del Papa. A quefto paflo po-
trei effere forfe riprefo da’ miei Lettori, per aver
detto poco pitt fopra , che li Pruffiani implora-
vano lo ajuto de’ Cavalieri Teutonici , € pero
non effere entrati in poffefflo della Pruffia per queft’
ultima ftrada , ma .per quella di liberarla dalla
-oppreflione della Polonia. Io non mi affatichero a
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